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Ieri vertice a Palazzo Chigi, oggi o al massimo domani il decreto legge del governo arriva in Parlamento

Carabinieri, «arma» autonoma
Più forte il coordinamento tra polizie
Si profila un compromesso, i Cc avranno un Capo di stato maggiore alle dipendenze del ministro della Difesa, ma il Vimi-
nale dirigerà i militi che operano nei vari ministeri in funzioni di ordine pubblico. Tecnici al lavoro per limare la proposta.

L’on. Cavaliere insulta anche Scalfaro

Lega a ruota libera
in Parlamento:
«Da qui si ordinò
la morte di Falcone»

ROMA Unpasso inavantiper larifor-
ma e il riordino delle forze di polizia.
Nel corso di un vertice, presiedutoda
Prodi,chesièsvoltoierimattinaapa-
lazzo Chigi i ministri dell’Interno,
Napolitano, della Giustizia, Flick,
della Difesa, Andreatta, (era presente
anche il sottosegretario alla Difesa
Brutti)hannodefinito le lineedelde-
creto legge che sarà presentato oggi
(oforsedomani)allecommissioniaf-
fari costituzionali edifesadel Senato.
All’incontro erano presenti anche i
ministri del Tesoro Ciampi e della
Funzione Pubblica Bassanini. Secon-
do le indiscrezioni trapelate i Carabi-
nieri diventeranno la «quarta forza
armata» del paese, alle dirette dipen-
denzedelCapodiStatomaggioredel-
leDifesa.Nelcontemposaràrafforza-
to ilcoordinamentotra lediverse for-
ze. I repartideiCarabiniericheopera-
no per i diversi dicasteri (Beni Cultu-
rali, Sanità ecc) saranno posti alle di-
pendenze del ministero dell‘ Interno
che potrà così coordinare le loro atti-
vità. Dopo tre mesi di discussioni si
profila così un compromesso: i cara-
binieri diventano un’arma «autono-
ma», mavienerafforzato il coordina-
mento tra le forze di polizia. La di-
scussione era cominciata tre mesi fa
quando, su iniziativa diungruppodi
deputati appartenenti a tutti gli
schieramenti,erastatopresentatoun
emendamento alla Finanziaria alla

commissione Finanze del Senato. Se-
condo l’emendamento i Carabinieri
diventavano la quarta forza armata
del Paese. Il ministro Napolitano po-
se l’accento sul necessario coordina-
mentotra leforzadipolizia.Dopoun
summit al Quirinale convocato da
Scalfaro ilgovernodecisedistralciare
l’emendamento per presentare un
disegno di legge più organico in mo-
do da tener conto delle diverse esi-
genzeemerse.

Ora appunto comincia la discus-
sione in Parlamento e nella riunione
di ieri pare sia emerso un orienta-
mentounitariodelgoverno,anchese
la «limatura» del provvedimento è
proseguita fino a sera e la presenta-
zione potrebbe subire uno slittatta-
mento di un giorno. Nella riunioneè
stato in sostanza definito il contenu-
to del ddl che oggi (o domani) imini-
stridell’InternoedellaDifesapresen-
terannoallecommissioniaffaricosti-
tuzionaliedifesadelSenato.Secondo
le indiscrezioni trapelate dagli am-
bienti ministeriali, il ddl prevede un
ampliamento degli strumenti a di-
sposizionedell’autorità tecnica(ildi-
partimento di Ps) e di quella politica
(ilministrodell’interno)per svolgere
il compito di coordinamento delle
forze di polizia che gli affida la legge
121. La principale novità, in questa
direzione, sempre secondo le indi-
screzioni, sarebbe appunto il passag-

gioalledipendenzefunzionalidelVi-
minale dei comandi dei carabinieri
dislocati presso vari ministeri (come
adesempio iNasdellasanità). Ilddl (i
tecnici hanno lavorato per le modifi-
che fin nella serata di ieri) prevede-
rebbe inoltre che il ministro dell’In-
terno possa intervenire con direttive
vincolanti sulla dislocazione di uo-
miniemezzidell’armadeiCarabinie-
ri edellaGuardiadiFinanzaquandoi
militari di questi corpi operano nel
campo dell’ordine e della sicurezza
pubblica e non, ovviamente, come
poliziamilitareotributaria.

Nel ddl che sarà presentato oggi
dovrebbe inoltre essere previsto, co-
me preannunciato da indiscrezioni
trapelate nei mesi scorsi, l’ingresso
dei sindaci nei comitati provinciali
per l’ordine e la sicurezza, mentre
non vi sarebbe la «territorializzazio-
ne» di Sco, Ros e Gico, rinviata a suc-
cessive direttive del ministro dell’In-
terno.

Confermata anche la trasforma-
zione in«quartaarma»dei carabinie-
ri, cheavrannoquindiunproprioca-
podi statomaggioreanchesenonun
comandante espresso dalle proprie
fila, e per la Guardia di Finanza la
nuova responsabilità del coordina-
mento delle operazioni di polizia in
mare.Lastesuradeldecretoèstata fa-
ticosa e i tecnicihanno«limato» il te-
sto anche dopo la riunione e nel cor-

so della giornata di ieri. Si è anche
sparsa la voce che la presentazione
del provvedimento al parlamento
potrebbeslittarediungiornoecomi-
nicare domani. I punti sui quali è in
corso il confronto tra iministeri inte-
ressati sono quelli relativi ai nuovi
poteri del ministro dell’Interno e del
direttore del dipartimento di Ps. Ildi-
partimento, rinforzatoconunamag-
giore rappresentanza interforze e da
un criterio di rotazione negli incari-
chi dirigenziali, dovrebbe diventare
il braccio operativo del ministro del-
l’Interno e questo dovrebbe avere il
poterediemanaredirettivevincolan-
ti oltre che per la Polizia di Stato an-
cheperlealtreforzediPolizia.Lestes-
se attività di pianificazione (come la
dislocazione dei presidi e le attribu-
zioni di competenze funzionali alle
forze di Polizia ecc.) rientreranno fra
lematerie oggetto di direttivadel mi-
nistrodell’Interno.

L’opposizione intanto si prepara a
dare battaglia. Di questo tono un di-
chirazione di Maurizio Gasparri di
Alleanza nazionale secondo il quale
«l’importante è che non vi siano de-
leghe che lascino margini di discre-
zionalità ai ministri, e in particolare
al ministro dell’Interno». «Le nuove
regole - prosegue Gasparri - devono
essere discusse alla luce del sole, in
Parlamento, sapendo dove si va a pa-
rare».

ROMA. E la Lega sceglie la strada del-
la provocazione: ieri a Montecitorio,
nellaprimagiornatadidibattitosulla
Bicamerale, Enrico Cavaliere ha
«sparato» nel suo intervento contro
tutti, avendo di mira probabilmente
il presidente Scalfaro. «Da questa au-
la e da questi banchi partirono gli or-
dini per l’uccisione di Falcone!», è
stato il suo «sasso» lanciato contro
l’autorevolezza stessa dell’istituzio-
ne chesi prepara adiscutere la nuova
costituzione. E poi lo strale più vele-
noso e offensivo: «Vedi caso, poi, a
brevissima distanza si sciolse il nodo
dell’elezione del presidente della Re-
pubblica!». EnricoCavaliere,veneto,
non è nuovo a simili exploit, ma sta-
volta si èpreso, traclamori,protestee
formali censure, anche l’immediata
replicadelpresidentedellaBicamera-
leMassimoD’Alemache,perdendoil
suo abituale self-control ha reagito
conunsecco:«Cialtrone!».

Cos’èquel riferimentoalpresiden-
te della Repubblica? Stabilire un nes-
so tra l’uccisionediFalconee l’elezio-
ne di Scalfaro, per chi ricorda quelle
drammatiche giornate, è normale.
Ma nel senso che il Parlamento bloc-
cato da una elezione che non dava
esiti per i veti incrociati all’interno
delpentapartito, seppereagireall’uc-
cisione di Falcone da parte della ma-
fia scegliendo immediatamente un
uomo per il Quirinale, evitando che
l’Italia affrontasse quell’emergenza
con un «vuoto» istituzionale tanto
grave. Quel segno di responsabilità
diventaperCavaliereinvecelaspiadi
un complotto, di un legame tra poli-
tica-mafia e elezionediScalfaro.Aldi
là del gusto per l’insulto c’è probabil-
mente nell’uscita di Cavaliere il ten-
tativo di sbarrare la possibilità di rie-
lezione a tempo di Scalfaro nel caso
in cui allo scadere del mandato le ri-
forme non avesseroancora tagliato il
traguardo, che è emersa nell’inter-
vento tenuto l’altro ierida Salvi e che
sembra aver raccolto attenzione e di-
versiconsensi.

Parlavamo delle repliche, imme-
diata quella di Boato: «Dire cose del
genere è inammissibile!». «Ho parla-
to del tuoi amici, Boato», ringhia Ca-
valiere. Che di lì ad un istante verrà
interrotto dal presidente di turno,
Lorenzo Acquarone: «La Costituzio-
ne impedisce a me e a chiunque altro
di sindacare le sue affermazioni. Mi
auguro che lei, onorevole Cavaliere,
si sia resocontodellagravitàdellesue
affermazioni. Comunque ognuno è

responsabile delle sue azioni di fron-
te alla propria coscienza e di fronte al
paese».«Difrontealmiopopolo,non
di fronte al paese!», replica il deputa-
toleghista.«Maqualepopolo?-glidà
sulla voce il sen. Cesare Salvi - Ma
cammina!». «Il popolo veneto!», re-
plica orgoglioso Cavaliere. E Salvi
pronto: «Il tuo popolo, sì: a Venezia
non sei riuscito nemmeno a farti
eleggere al consiglio comunale!». Il
presidente della Camera, Luciano
Violante, assente al momento in cui
EnricoCavalierestraparlava,sièfatto
immediatamente trasmettere il reso-
conto stenografico dell’intervento
deldeputatoleghista.

La sortita di Cavaliere, visto anche
il«calibro»delprotagonistapotrebbe
essere archiviata come un incidente
se non ci fosse l’impressione che la
Legaabbiasceltodipraticarelastrada
delladelegittimazionedelparlamen-
to e delle riforme che sono in discus-
sione. Così si può leggere anche l’an-
nuncio, fatto ieri dal presidente della
Lega Nord, Stefano Stefani, che il
consiglio federale del «Carroccio» ha
deciso di convocare un congresso
straordinario dal 3 al 5 aprile a Bre-
scia. «Gli ultimi avvenimenti dimo-
strano - ha detto Stefani - chesono in
atto cambiamenti profondi, che si ri-
percuoteranno presto sull’intera so-
cietà. La Lega, movimento rivoluzio-
nariopopolare,ha ildovere,difronte
ai comportamenti reazionari e anti-
democratici messi in atto dallo Stato
italiano, di scegliere in tempi rapidi
quale strada percorrere per raggiun-
gerelalibertàdellaPadania»,

Il congresso «dovrà stabilire -se-
condo Stefani - la via da seguire nel-
l’immediato futuro per difendere
dall’oppressione centralista i popoli
padani e per riaffermare i diritti in-
violabili dell’uomo come quello al-
l’autodeterminazione, sempre più
calpestati da un potere cieco e arro-
gante che sta imponendo con meto-
diancheillecitiunaveraepropriadit-
tatura».

Insomma il linguaggioèquellodei
giorni peggiori: rischio di dittatura,
libertà della Padania, oppressione
centralista. A cui fa eco una protesta
anch’essa sguaiata contro il «patriot-
tismo di ritorno» espressa da parla-
mentari del Carroccio per l’approva-
zionedefinitivadellaleggecheimpo-
ne l’esposizione del tricolore in tutti
gliedificipubblici.

R.R.

Occupazioni:
primo dibattito
con il ministro

Ci sono gli insegnanti del
Caravillani, dove
l’occupazione ha voluto
dire vandalismo e quelli del
Mamiani, sgomberato
dalla polizia. Ci sono i
docenti che faticano nelle
più lontane scuole di
periferia, e c’è un
professore della scuola
dove, in lotta, si sono
ridipinti i muri.
Organizzato dal Cidi, è un
botta e risposta serrato con
Luigi Berlinguer, per
prendere posizione e
discutere il da farsi, dopo il
no del ministro alle
occupazioni. E il mondo
della scuola si mostra in
tutta la sua complessità,
con voci discordanti e una
dialettica aperta. Da parte
studentesca invece, per
ora, solo reazioni negative,
da destra e da sinistra.

A Montecitorio primo giorno di dibattito. L’esponente del Pds: «No al doppio Csm, cerchiamo altre strade»

Sulla giustizia Folena raccoglie le aperture di An
E oggi (in diretta tv) sulle riforme parlano i leader
Ripresa l’«ipotesi Tinebra» di un unico Consiglio superiore della magistratura con rappresentanza proporzionale di giudici e pm. La
Quercia a Marini: «Pronti a vagliare nuove idee». Per Fi, moderato Urbani, Rebuffa e Calderisi contro il «presidenzialismo debole».

ROMA. Il non risolto nodo della
giustizia ha tenuto banco ieri, nel-
la seconda giornata di dibattito
sulle riformecostituzionalipropo-
ste dalla Bicamerale. (Oggi pome-
riggio laparola, indiretta tv, ai lea-
der). L’ha affrontato di petto il re-
sponsabile giustizia della Quercia,
Pietro Folena, con notevoli aper-
ture (tanto ad una parte del Polo
quanto al Ppi) ma anche definen-
do inaccettabili «gravi stravolgi-
menti» dell’intesa sulla distinzio-
ne delle funzioni dei magistrati,
assai diversa dalla separazionedel-
lecarrieredeimagistrati.

Ma a queste aperture, Forza Ita-
lia e Cdu (ma non An, e c’è stata
esplicita polemica) hanno rispo-
stomutuandopiùomenoletteral-
mente i toni berlusconiani dell’al-
trasera:osicambiaregistro,osivo-
ta «no». Ciò che ha spinto il capo-
gruppodellaSinistrademocratica,
Fabio Mussi, a sottolineare che le
divisioni sulla giustizia «ostacola-
no il cammino» sino a mettere «a
rischiolariformacomplessiva».

Folena, intanto. Pds ed Sd «non
pretendono di avere la verità», ma

«tra Scilla e Cariddi, tra giustiziali-
smo e garantismo della domeni-
ca» bisogna «muoversi in un pas-
saggio stretto, con equilibrio e so-
brietà».

Qui il richiamo della contraddi-
zione espressa in Bicamerale: il
«no» alla separazione delle carrie-
re,mapoi il«sì»allaseparazionein
due sezioni del Csm. Ed il conse-
guente richiamo «amichevole» al
Ppi, che contribuì alla bipartizio-
ne:«Soluzionecherealizza finalità
opposte a quelle che ci si propone,
enfatizzando la autoreferenzialità
del pm e la sua irresponsabilità». E
allora Folena raccoglie le riserve
anche del coordinatore di An Al-
fredoMantovanosulleduesezioni
delCsmeilsuosuggerimentodiri-
farsi all’idea del procuratore Tine-
bradieleggereununicoCsmincui
siano rappresentati proporzional-
mente pm e giudici. «Discutiamo
questaproposta»,dicel’esponente
del Pds che, nell’apprezzare anche
la volontà di ricerca del segretario
dei popolari Franco Marini, è
«prontissimo» anche a vagliare
«nuoveideeenuovepropostenon

ancora esaminate». Ma ad una
condizione:senza«gravistravolgi-
menti» (che non sarebbero «tolle-
rati») che minino l’indipendenza
della magistratura «e che in qual-
chemodolaassoggettinoalpotere
politico»: «Uno strappo inaccetta-
bile».

Folena sta ancora parlando
quando Buttiglione convoca i
giornalisti per far l’eco a Berlusco-
ni. «Se non si sciolgono quattro
nodi, noivotiamono», ed ilprimo
di questi nodi è la «inaccettabile»
carriera unica dei magistrati men-
tresidivide ilCsm.Insomma,ilca-
povolgimento del ragionamento
diFolena. Inpiùunavivaceborda-
ta polemica nei confronti dell’al-
leato presidente di An. Non sulla
giustizia (dove le posizioni si diva-
ricanodipiù)masulpresidenziali-
smo temperato: «Al posto di Fini
non sarei così soddisfatto, perché
non si prevede che il capo dello
Stato abbia l’effettiva guida dell’a-
zionedigoverno».

In aula intanto controcanto del
vicepresidente forzista della Bica-
merale Giuliano Urbani. Lui è una

«colomba», ed usa toni assai più
soft di un Buttiglione, ma la so-
stanza non muta. Tra le «esigenze
irrinunciabili» c’è «la terzietà del
giudice rispetto al pm», che è un
modo appunto morbido per evo-
care la separazione netta delle car-
riere. La replica di An arrivaa stret-
to giro di posta, affidata ancora a
Mantovano: «È presto perdire che
An seguirà Fi in un eventuale voto
negativosulleriforme:ilcammino
è molto lungo...». A buon intendi-
tor...

AnchesualtritemiForzaItaliafa
la voce grossa. Giorgio Rebuffa sul
presidenzialismo: «Tutto da rive-
dere: siprefigurauncapodelloSta-
to alla ricerca di una sua funzio-
ne». Peppino Calderisi: «Eleggere
un capo dello stato direttamente e
poi attribuirgli solo poteri di ga-
ranzia? Non ci siamo proprio». Sul
presidenzialismo ha riserve - di se-
gno opposto - il coordinatore dei
Comunisti unitari nell’Sd, Crucia-
nelli. «Resto convinto che la solu-
zione più equilibrata sia il premie-
rato, l’indicazione di un capo del
governo collegata ad una poten-

ziale maggioranza. Al contrario
con l’elezione diretta del capo del-
lo Stato si avrà uno scontro politi-
co aspro tra due schieramenti e
non ci sarà unpresidente digaran-
zia».

A proposito di presidenziali-
smo, due echi infine alla proposta
di Salvi di una norma transitoria
per cui, se le riformenonsopronte
alla scadenza del mandato di Scal-
faro (maggio ‘99), il parlamento
elegga il capo dello stato in carica
solo sino a quando non diventi
esecutiva la norma dell’elezione
popolare.EdinquestocasoperSal-
vi sarebbe«ragionevole»unariele-
zione-proroga di Scalfaro. Idea ap-
prezzata dal vicepresidente della
Bicamerale Leopoldo Elia (Ppi),
che prevede quindi un allunga-
mento dei tempi per la riforma.
Idea respinta invece da Ersilia Sal-
vato (Rc): quando Scalfaro finisce
il suo mandato «deve essere eletto
un altro presidente» con le regole
vigenti in quel momento ed in
ognicasononatempo.

Giorgio Frasca Polara

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI N. 20 ALLIEVI/E AL CORSO
DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE NEL SETTORE ANIMAZIONE

CULTURA E SPETTACOLO

PROGETTO “GIOVANI ARTE E PERIFERIA” (GI.A.P.)
Il Comune di Roma - Assessorato alle Politiche Educative e Formative - ha affidato alla Comunità
Capodarco di Roma la realizzazione di un percorso formativo qualificante per l’occupazione nel
settore cultura, arte e spettacolo. Il corso è autorizzato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale, dal Dipartimento Affari Sociali e finanziato dal Fondo Sociale Europeo obbiettivo 3, nel-
l’ambito del P.O. 94002913, denominato “Socializzazione e creatività giovanile”.
FIGURA PROFESSIONALE: L’animatore/trice per lo sport e il tempo libero è un operatore/trice
specializzato/a in grado di occupare ed intrattenere in maniera autonoma, competente ed entro
tempi previsti, gruppi di tutte le età, utilizzando le usuali strutture ludiche e per il tempo libero.
DESTINATARI E REQUISITI DI ACCESSO: I destinatari dell’intervento sono disoccupati da più di
dodici mesi, o da più di sei mesi nel caso in cui siano in possesso di un titolo di studio o professio-
nale “debole”.
I requisiti necessari per l’ammissione al corso, da possedere alla scadenza del presente bando,
sono: - 18 anni compiuti; - Licenza media; - Inoccupati da almeno sei mesi (iscrizione ufficio collocamen-
to o autocertificazione)
DURATA DEL PERCORSO FORMATIVO: Il corso, della durata complessiva di 750 ore (marzo -
ottobre 1998), si svolgerà presso il Centro Professionale del Comune di Roma di via Casilina
1312, con obbligo di frequenza.
Articolazione didattica: L’azione formativa si articolerà in - 350 ore di formazione teorico/pratica,
con una frequenza giornaliera di 5 ore. - 400 ore di tirocinio in azienda del settore, con una frequenza
di 5 ore al giorno.
La programmazione formativa prevede: Analisi e conoscenza del territorio, Tecniche di animazione;
Legislazione sociale e del Lavoro; Informazione Socio-economiche del settore cultura, arte e spettacolo;
Esercitazioni e programmazione di laboratori ludici e di eventi di animazione; Tirocinio in azienda.
MODALITÀ E TERMINE ISCRIZIONE: Le domande di partecipazione redatte in carta semplice
(contenenti nome e cognome, luogo di nascita, residenza e domicilio, codice fiscale e numero
telefonico) dovranno pervenire entro le ore 15,30 del 20/02/98 presso il Centro Informagiovani
della Circ.ne VIII - via F. Conti s.n.c.
I documenti da allegare alla domanda sono: - Modello C 15 dell’Ufficio di Collocamento o autocer-
tificazione; - Curriculum vitae - Copia o attestazione di Licenza Media Inferiore.
SELEZIONE: Qualora il numero di iscrizioni fosse superiore ai posti previsti dal corso, si proce-
derà a selezione, tramite commissione composta da rappresentanti dell’Ente e del Comune di
Roma e attraverso un colloquio motivazionale e conoscitivo dei candidati. La graduatoria degli
idonei sarà formata altresì sulla base dell’anzianità di iscrizione all’Ufficio di Collocamento.
Sarà requisito preferenziale, ma non indispensabile, il possesso di capacità espressive e di ani-
mazione e possibilmente esperienze già avute nel settore. La data l’orario e la sede della selezio-
ne saranno comunicate telefonicament ai candidati alla scadenza del presente Bando (20/02/98).
RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA PROFESSIONALE: È stata richiesta all’Assessorato
alla Formazione Professionale della Regione Lazio, il riconoscimento della qualifica professionale,
ai sensi della Legge Quadro n. 845 del 21/7/78 e della Legge Regionale n. 23 del 25/2/92.

La partecipazione al corso  professionale è completamente gratuita

L’assessore alle Politiche Educative e Formative                         Il Presidente della Comunità 
del Comune di Roma        Capodarco di Roma

PRESIDENZA
DELCONSIGLIO
DIPARTIMENTO
AFFARI SOCIALI

FONDO SOCIALE
EUROPEO

• Per ulteriori informazioni rivolgersi al Centro di Formazione Professionale Comunità
Capodarco - CIS; telefono 2004125/2005892. Oppure al Centro Informa Giovani
Circoscrzione VIII; telefono 20070320

• Una presentazione dell’iniziativa formativa si terrà presso il Cis - CFP Capodarco, mercoledì
11 febbraio, 1998, alle ore 16,30, in via G. Castano 39 - Roma

Fiorella Farinelli Franco Monterubbianesi
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Tricolore
Al Senato
passa la legge

Toscana al voto
Ulivo e Rc
verso l’accordo

Il caso Venerdì vertice sulla giustizia con Prodi

Marini: non scarico De Mita
Il leader del Ppi: ottimi i rapporti con gli «avellinesi», ma l’Ulivo non si discute.

ROMA. Sonolegge lenormeper l’e-
sposizione del tricolore e della ban-
diera dell’Unione europea. Il voto
finale si è avuto ieri, sul testo già vo-
tato alla Camera dei deputati, alla
commisisone Affari costituzionali
del Senato, riunita in sede delibe-
rante.

Lanuovaleggedisponecheledue
bandiere siano esposte all’esterno
degli edifici ove hanno sede centra-
le gli organismi di diritto pubblico,
per il tempo in cui questi esercitano
lerispettivefunzionieattività.

Questigliedifici indicati:gliorga-
nidirilevocostituzionali;lasededel
governo, quando è convocato il
Consiglio dei ministri; i ministeri; i
consigli regionali, provinciali e co-
munali, quando sono riuniti; gli uf-
fici giudiziari, le scuolee leuniversi-
tàstatali.

La Lega ha tentato, presentando
quattrocento emendamenti, di
bloccare l’iter del provvedimento,
ma l’ostruzionismo è caduto insie-
me agli emendamenti del Carroc-
cio.

FIRENZE. Un centrosinistra unito,
che cerca l’accordo con Rifondazio-
ne. E la possibilità, per la Cosa 2, di
poter sperimentare subito nelle ur-
ne la valenza del proprio simbolo.
Quelladiieri, inToscana,èstatauna
giornata politicamente importan-
te. I responsabili regionali delle for-
ze del centrosinistra hanno rag-
giunto un accordo che, se ratificato
dalla realtà locali, farà la forza del
centrosinistra nelle prossime ele-
zioni amministrative. Pds, Ppi, Ver-
di, Movimento per l’Ulivo, Federa-
zione laicoesocialista,RieRifonda-
zione hanno deciso di avviare un
confronto sui programmi e di lavo-
rare per presentarsi uniti agli ap-
puntamenti elettorali di primavera
edell’autunno.PerAgostinoFragai,
segretario del Pds toscano, potrà es-
sere il momento giusto anche per
una sperimentazione elettorale del
nuovo simbolo della sinistrademo-
cratica. Sono 12 i comuni toscani in
cui si voterà tra aprile e giugno e
quattro di questi hanno oltre
15.000abitanti.

ROMA. Si terrà venerdi l’atteso ver-
tice di maggioranza sulla giustizia.
Con Prodi e Flick discuteranno i
presidenti dei gruppi di Camera e
Senato. Il confronto non si annun-
cia facile. Perché sulla giustizia non
c’è solounanettadivisionetra ilPo-
lo e l’Ulivo. Mala polemica hainve-
stito in pieno anche la stessa mag-
gioranza. Con i popolari di Franco
Marinicheinalcuneoccasionihan-
no unito i loro voti a quelli del cen-
tro destra: dal voto in Bicamerale
sulle due sezioni del Csm, al no
al’arresto per Cesare Previti, alla
proposta di depenalizzazione del
reato per il finanziamentodei parti-
ti. Ed è soprattuto tra popolari e pi-
diessini che la polemica è stata più
forte.

Ma tra i popolari non mancano i
malumori. È noto infatti che una
partedelgruppoallaCameranonri-
sparmiacritichealla lineafinquise-
guita sulla giustizia. E nel mirino
son finiti Giuseppe Gargani, Ciria-
co De Mita e Ortenzio Zecchino. I
tre «avellinesi» che proprio sulla

giustizia hanno spinto di più il pie-
de sull’acceleratore provocando la-
cerazioni nella maggioranza di go-
verno.

L’altro ieri la Repubblica aveva
raccontato - in un articolo intito-
lato: «Marini scarica De Mita» -di
una telefonata tra il segretario del
Ppi e Massimo D’Alema.

Secondo il giornale di piazza
Indipendenza, il segretario dei
popolari durante il colloquio
avrebbe «tranquillizato» il leader
della Quercia assicurandogli tra
l’altro che quanto prima si sareb-
be «liberato» dei tre «avellinesi».

L’articolo non è piaciuto a
piazza del Gesù. E ieri Marini, ha
inviato una lettera aperta a Ezio
Mauro: «Leggo su Repubblica di
una mia telefonata a D’Alema
con la quale cercherei di tranquil-
lizzarlo parlando di rapporti in-
terni al mio partito. La notizia è
totalmente infondata».

Il segretario dei Popolari affer-
ma anzi che i suoi rapporti con i
dirigenti dei popolari che vengo-

no chiamati «gli avellinesi» sono
«ottimi». E «tenterò di mantener-
li tali», aggiunge con una punta
polemica, «anche nel ricordo del-
le bacchettate prese dal suo gior-
nale quando, da segretario della
Cisl, a volte mi capitava di non
andare d’accordo con De Mita
presidente del Consiglio». Un ri-
chiamo polemico agli anni in cui
De Mita era segretario della Dc e
Craxi presidente del Consiglio, e
la Repubblica di Scalfari non na-
scondeva la propria simpatia per
il leader «avellinese».

Marini comunque, nella lettera
a Ezio Mauro, assicura che nel Ppi
non è in discussione l’alleanza di
centrosinistra ribadita dall’ulti-
mo congresso. E conclude: «Da-
vanti a lei, caro direttore, se le fa
piacere, sono pronto perfino a
mettermi un po‘ di cenere sul ca-
po se i toni della nostra discussio-
ne con il Pds su questo o quel
punto risultano a volte aspri. Ve-
dremo di essere più prudenti per
il futuro».


